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arrivato mentre dormivamo», altri: «Mi si è 
presentato come persona per bene e con la 
forza della sua verità mi ha sedotto e gli ho 
fatto vedere i miei preziosi… peccati»… 

 

...mezzo salvato 
Son venuti i ladri! 

Ho già scritto più volte di fare attenzione e 
di non lasciar entrare in casa gli sconosciuti, 
venissero anche per opere parrocchiali o pie. 
Nel passare a benedire le case ho trovato chi 
è stato “visitato” dai ladri o chi è stato turlupi-
nato da imbroglioni frodatori. Qui voglio sem-
plicemente riportare la “scusa” che è stata 
addotta per farsi dare oro e soldi, visto che in 
Cermenate l’ho sentita riferire da due vittime, 
entrambe donne sole e anziane. Si presenta 
un tale (o una coppia) vestito da operaio che 
dice che c’è stata nei paraggi una falla nell’ac-

quedotto e che occorre verificare la pres-
sione dell’acqua in casa. Con una parlan-
tina convincente riescono ad entrare in 
casa e, forse, spruzzano uno spray che 
intontisce la vittima, la quale si fa ancora 
più remissiva. Poi, ecco la scusa: la causa 

del danno è dovuta all’oro presente in casa 
che farebbe da conduttore e che bisogna 
raccogliere in un sacchetto (e consegnare). 
Con un'altra scusa si fanno consegnare o 
indicare dove si tiene il denaro. Poi lo scaltro 
sparisce alla velocità del vento, in auto con 
un complice. Che dire? Non abboccate, per-
ché è il Comune a segnalare le perdite d’ac-

qua con persone conosciute. Altro ho da dire 
invece sulla meschinità di questi tali che colpi-
scono gli indifesi e chi fatica a vivere della sola 
pensione. Questi ladri imbroglioni sono vera-
mente dei vermi perché “sparano sulla croce 
rossa”, colpiscono nella buona fede gli inermi 
e li umiliano oltre che impoverirli. Lo Stato 
farebbe bene a applicare quanto già Mosè più 
di tremila anni fa aveva sancito: 

Uomo avvisato... 
Verrà come un ladro 

Gesù e gli apostoli raccomandano la vigilan-
za e di attendere con trepidazione il giorno 
del suo ritorno glorioso. Altrimenti saranno 
guai. Sì perché il suo avvento per gli imprepa-
rati sarà come l’arrivo di un ladro. Il furto è un 
avvenimento molto sgradito e che lascia solo 
disastri nella casa del derubato. Inoltre lascia 
nella vittima un senso di abbattimento, di rab-
bia (anche per non esser stati 
più prudenti e più pronti), di 
nudità indifesa, di impotenza, 
di violazione subita, di scon-
forto perché il ladro ti ruba 
non solo oggetti o soldi, ma i 
tuoi ricordi, le “gioie” che ti 
rammentano momenti felici e 
persone a te care il cui valore 
è incalcolabile e va ben al di là 
del valore economico della 
refurtiva. Il ladro, insomma, è 
proprio una persona sgradita 
perché lascia dietro di sé danni e solo danni. 
Ma il suo operato è ineluttabile, la sua venuta 
inevitabile. Non c’è porta blindata che tenga. 

Gesù si paragona a un ladro per chi non lo 
attende, per chi non lo ama. Altrimenti chi lo 
aspetta desidera la sua venuta come quella di 
uno sposo. Gesù non è venuto e non verrà per 
la nostra rovina, per rapinarci, ma per darci la 
vita. Ma chi la vita l’ha spesa male, chi ha 
sprecato i suoi giorni terreni a rincorrere la 
sua egoistica felicità, vedrà il giorno del Signo-
re come l’ombra vede la luce, cioè con orrore, 
proprio perché sarà smascherato. 

Attenzione, quindi: Gesù non sarà un ladro, 
ma la sua venuta, se inattesa, sarà micidiale 
proprio come è il passaggio dei ladri nelle no-
stre case. E alcuni diranno: «E pensare che 
eravamo appena usciti», altri: «Eravamo in 
cucina a mangiare ed è entrato dalle camere e 
non ci siamo accorti di nulla», altri ancora: «È 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale 

giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capi-

re questo: se il padrone di casa sapesse a qua-

le ora della notte viene il ladro, veglierebbe e 

non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò 

anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che 

non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. 
(Matteo 24,42-44; e 1Pt 3,10; 1Tess 5,1-3; Ap 3,3; 16,15) 

22,1Se un ladro viene sorpreso mentre sta facen-

do una breccia in un muro e viene colpito e 

muore, non vi è per lui vendetta di sangue 

[=legittima difesa]. 2Ma se il sole si era già alzato 

su di lui, vi è per lui vendetta di sangue. Il ladro 

dovrà dare l’indennizzo: se non avrà di che pa-

gare, sarà venduto in compenso dell’oggetto 

rubato. 3Se si trova ancora in vita e ciò che è 

stato rubato è in suo possesso, si tratti di bue, 

di asino o di montone, restituirà il doppio. 
(libro dell’Esodo 22,1-3) 
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�Domenica 22 marzo: V domenica di Quaresima 
mercatino degli “Amici di Zinvié” pro orfanotrofio 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno. 
ore 12:30 : “Pranzone” delle famiglie. In oratorio. 
ore 15:30 : coi genitori dei bambini del 2° Anno. In 

oratorio. 

�Lunedì 23 marzo 
ore 15:30 : catechismo a S.Vincenzo. 
ore 20:45 : presentazione del GrEst. All’oratorio di 

Lomazzo S.Vito. 

�Martedì 24 marzo 
ore 14:30 : catechismo a S.Vincenzo. 
ore 20:45 : Via Crucis. Dal convento a S.Vincenzo. 

�Mercoledì 25 marzo:      Annunciazione a Maria 
ore 15:30 : catechismo a S.Vincenzo. 
ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare il 5 e 

il 12 aprile. In casa parrocchiale. 

�Venerdì 27 marzo 
ore 15:30 : catechismo a S.Vincenzo. 
ore 20:30 : NESSUNA Via crucis. 

�Sabato 28 marzo 
ore 14:30 : catechismo a S.Vincenzo. 
ore 16:00 : Bazar zonale del Molo14. Per tutti i 

ragazzi dell’8° Anno. In oratorio. 
ore 18:00 : Messa a S.Vincenzo animata dai ragazzi 

del 7° Anno. 
ore 20:45 : commedia brillante della Filodrammatica 

Asnaghese: “Doe ghe n’è… gh’en va!”. 
In auditorium dell’oratorio. 

�Domenica 29 marzo:      Le Palme 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno. 
ore 15:00 : Messa di “Pasqua per gli anziani” animata 

dai ragazzi dell’8° Anno. Segue merenda 
con gli anziani. 

ore 18:00 : Messa animata dai giovani delle superiori. 
 

N.B.: In settimana continuano le benedizioni delle fami-
glie nelle case nei rioni San Vincenzo (don Luciano), 
Castello A (don André), Freghera ovest (don Stefa-
no). Sarete avvisati tramite i consueti biglietti nella 
cassetta delle lettere. 

Iniziative di Quaresima 
Viæ Crucis: Ultima Via Crucis di 

quartiere. Alle 20:45 partirà dalla chiesa 
dei frati e arriverà a S.Vincenzo; è organiz-
zata dalla Commissione Missionaria Zonale 
e sarà vissuta nel giorno in cui venne ucciso il card. 
Romero in Salvador, martedì 24/3. In caso di mal 
tempo si farà in chiesa a S.Vincenzo. 

 

N.B.: la Via Crucis del venerdì santo si svolgerà su 
un percorso “nuovo”: dal sagrato su via Scalabrini, 
via don Bazzoni, via Astronauti, via Lavezzari, via 
S.Maria in campo, via Turati, via S.D’Acquisto, via 
Scalabrini, via Moreschi, piazza S.Vincenzo. 

 

Catechismo a S.Vincenzo: Come gli scorsi anni i 
bambini e i ragazzi del catechismo sono invitati nel-
la settimana dal 23 al 28 a vivere un momento di 
catechesi e preghiera a S.Vincenzo, invece che par-
tecipare all’incontro consueto. I catechisti dovrebbe-
ro aver già avvisato in quale giorno il proprio grup-
po si troverà direttamente in San Vincenzo. 

Pasqua dell’anziano 
Le Palme sintesi della Pasqua 
Anziani e malati sono invitati a partecipare alla Mes-

sa pensata per loro, domenica 29 alle 15:00. Possono 
usufruire del trasporto prenotabile mediante telefo-
nata alla Croce Rossa di Cermenate: 031-771.116. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 29 marzo — 6ª di Quaresima, Anno A! 

Vangelo: Mt 21,1-11;    1ª Lettura: Isaia 50,4-7;    Salmo: 21;   

2ªLettura: Lettera ai Filippesi 2,6-11; Vangelo: Mt 26,14-27,66 


